
 

    SEGRETERIA LOCALE – COMMISSARIATO “AURELIO”  

 

              Gentili Colleghi,  

questa Segreteria Locale con il presente documento, ritiene opportuno portare a 
conoscenza di tutti voi che nella giornata del 28 novembre questa Segreteria locale ha 
avuto un incontro con il Signor Dirigente del Commissariato, mirato a riportare le 
numerose lamentele arrivateci negli ultimi tempi da parte dei colleghi (iscritti e non) 
in  ordine alla notevole mole di lavoro al quale il personale di questo Commissariato 
viene sottoposto anche e soprattutto in materia di Ordine Pubblico, con particolare 
attenzione alle modalità con cui l’Ufficio di Gabinetto della Questura di Roma 
sistematicamente attua i prelievi di personale a Noi indirizzati. 
                Si sono rilevate infatti puntuali discrepanze tra il trattamento riservato a 
questo rispetto ad altri  Commissariati:  
       · Aliquote di personale richiesto in occasione di servizi di O.P. sempre tra le più 
alte    rispetto agli altri  Commissariati ed Uffici di Polizia. 
       · Le suddette aliquote spesso includono la richiesta di personale graduato nel 
ruolo   dei Sottufficiali (nonostante la Questura sia ovviamente a conoscenza 
dello stato di cronica carenza in cui versa il Commissariato). 
       · Sistematico arrivo delle Ordinanze dell’Ufficio di Gabinetto in fascia serale o 
tardo pomeridiana e comunque ad Ordine di Servizio giornaliero già affisso, in ordine 
a servizi di O.P. e vigilanze relative al giorno immediatamente successivo, con 
aggravio dei disagi a cui sono già sottoposti i nostri colleghi (telefonate in orario 
serale per  comunicazioni di cambio della tipologia e dell’orario di servizio) e  
conseguente ritardo nell’espletamento delle pratiche di Ufficio che  necessariamente 
debbono essere tralasciate. 
                 Alle modalità del personale sopra indicate, difficilmente gestibili nell’ 
ambito di una corretta applicazione dell’Accordo Nazionale Quadro, si  aggiunga la 
necessità quotidiana di dover far fronte alle vicissitudini  standard connesse alla vita 
di un qualunque Commissariato: personale  chiedente visita ed in congedo ordinario, 
obbligo di presenza ai  Processi per direttissima, copertura di tutti i servizi 
continuativi  



(autoradio e vigilanza interna) e O.P. permanenti in zona, il tutto considerando anche 
la cronica carenza di personale di cui risente  questo Ufficio. 
                Di conseguenza a quanto sopra riportato, si è  ritenuto opportuno allertare la 
Segreteria Provinciale del SIAP  affinchè intervenisse direttamente presso l’Ufficio di 
Gabinetto per rappresentare l’impossibilità del continuare ad assicurare delle  
risposte positive a tali modalità di prelevamento del personale, anche  alla luce delle 
sopraggiunte necessità connesse allo stato di  agitazione permanente indetto presso 
gli Ospedali IDI e San Carlo che,  come è lecito aspettarsi, diventeranno motivo di 
costante impiego. 
                  Questa segreteria Locale ha ritenuto opportuno far rilevare al Signor  
Dirigente la sfavorevole congiuntura che da troppo tempo si sta  riversando sul 
personale, chiedendogli di non sottovalutare l’ampia  mole di lamentele arrivate a 
questa Segreteria Locale dai colleghi del  Commissariato finora disponibili e puntuali 
nel venire incontro alle  esigenze dell’Ufficio, ma oggi esasperati dalla sistematica  
considerazione riservatagli nella gestione del proprio lavoro  quotidiano da parte 
dell’Ufficio di Gabinetto. 
                 Nell’incontro avvenuto si è anche chiesto al Signor Dirigente di poter avere 
un segnale tangibile di riscontro e di supporto a tale malcontento, cosa  che si è 
concretizzata con una nota ufficiale indirizzata all’Ufficio  di Gabinetto nella quale 
vengono messe in evidenza tutte le  problematiche relative alle modalità dei prelievi 
di cui sopra, nota  che si è andata ad aggiungere alle rimostranze già ampiamente 
riportate  nella giornata precedente dalla Segreteria Provinciale del SIAP  
direttamente intervenuto presso l’Ufficio di Gabinetto. 
                   Questa Segreteria Locale auspica che da ora in avanti si possa collaborare 
con  il Signor Dirigente del Commissariato affinchè nella gestione del personale di 
questo Ufficio, da sempre collaborativo nei confronti  delle notevoli esigenze 
avanzate anche dal Gabinetto della Questura di  Roma, si possa tener più in 
considerazione che i colleghi, prima che  meri numeri da impiegare, sono delle 
persone degne di attenzione e di  rispetto e che un’attenta valutazione della tipologia 
del servizio per il quale viene richiesta un’aliquota di personale, può, in taluni casi,  
rivelarsi decisiva in ordine alla programmazione del servizio stesso,  riuscendo 
comunque sempre a garantire quello standard di sicurezza e di  prevenzione 
giustamente richiesti. 
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